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Alunni delle elementari a Montenars nel 1925

0 FARMACIE DI UDINE
DI TURNO CON ORARIO CONTINUATO (8.30-19.30) Cadamuro, via Mercato-
vecchio 22 (0432 504194) Degrassi, via Monte Grappa 79 (0432 480885) Favero,
via B. De Rubeis 1 (0432 502882)
CONSERVIZIONOTTURNOBeltrame, piazzaLibertà9 (0432502877).Servizioa
battenti aperti: 19.30-23. A chiamata e con l’obbligo di ricetta medica urgente 23-8
(festivo23-8.30). Per il servizio notturno l’accesso in macchina alla farmacia Beltra-
me è consentito da via Manin.
CON SERVIZIO NORMALE (8.30-12.30, 15.30-19.30) Aiello, via Pozzuolo 155
(0432 232324) Ariis, via Pracchiuso 46 (0432 501301) Asquini, via Vittorio Veneto
24 (0432 502625) Beivars, via Bariglaria 230 (0432 565330) Beltrame, piazza della
Libertà 9 (0432 502877) Colutta Gp, via G. Mazzini 13 (0432 510724) Colutta Gs,
piazza G. Garibaldi 10 (0432 501191) Cromaz, viale Tricesimo 78 (0432 470218)
De Re, viale Forze Armate 4 (0432 580492) Del Monte, via del Monte 6 (0432
504170) Del Torre, viale Venezia 178 (0432 234339) Fattor, via Grazzano 21 (0432
501676) Fresco, via Buttrio 10 (0432 26983) Londero, viale L. da Vinci 99 (0432
403824) Manganotti, via Poscolle 10 (0432 501937) Montoro, via Padova 5 (0432
601425) Nobile, piazzetta del Pozzo 1 (0432 501786) Pasini, viale Palmanova 93
(0432 602670) Pelizzo, via Cividale 294 (0432 282891) Sartogo, via Cividale 294
(0432 501969) Sbuelz, via Nimis 9 (0432 470304) Zambotto, via Gemona 78 (0432
502528)
ASS n. 3 - FARMACIE DI TURNO. Artegna, via Menis 2 (0432 987233) Come-
glians, via Statale 5 (0433 60324) Forni di Sopra, via Nazionale 86 (0433 88093)
Gemona del Friuli (dottoressa Cons), via Divisione Julia 15 (0432 981204) Paula-
ro, piazza B. Nascimbeni 14 (0433 70018) Pontebba, via Roma 39 (0428 90159)
Tolmezzo (dottor Chiussi), via Matteotti 8 (0433 2062)
ASS n. 4 - FARMACIE DI TURNO. Bertiolo, via Plebiscito 9 (0432 917012) Cas-
sacco, via Noacco 16 (0432 852453) Cividale (dottor Fontana), viale Trieste 3
(0432 731163) Codroipo (dottoressa Forgiarini), via IV novembre 3 (0432 906048)
Fagagna, via Umberto I 48 (0432 800138) Lusevera (Vedronza), fraz.Vedronza 26
(0432 787078) Manzano (dottor Brusutti), via Foschiani 21 (0432 740032) Pasian
di Prato (dottor Vitale), piazza Matteotti 5 (0432 699783) San Leonardo (Scrutto)
fraz. Scrutto 118 (0432 723008)
ASS n. 5 - FARMACIE DI TURNO. Cervignano del Friuli (dottoressa Lovisoni),
piazza Unità d’Italia 27 (0431 32163) Marano Lagunare, piazza Risanamento 1
(0431 67006) Palmanova (dottor Facini), borgo Cividale 20 (0432 928292) Ron-
chis, piazza Libertà 12 (0431 56012)

0FARMACIE DI PORDENONE
BELLAVITIS (diurno-notturno) via Piave 115 (0434 532039)
Cordenons (d) Salbego, via Mazzini 70 (0434 931250) Porcia (d) De Lucca, corso
Italia2 (0434 922878)Sacile (d-n)Bechi,piazzadelPopolo 31 (0434 71380) Aviano
(d-n)Benetti, via Roma 32 (0434 651033) Maron (d-n) Nassivera, via Santarossa26
(0434 623561) Tiezzo (d-n) Selva, via Corva 11 (0434 647102) San Vito (d) Beggia-
to, piazza del Popolo 41 (0434 80102) San Giovanni di Casarsa (d-n) Bellot, via
Plebiscito 50 (0427 86260) Maniago (d-n) Fioretti, via Umberto I 39 (0427 71460)
Spilimbergo (d) Udina, via Umberto I 15 (0427 2210) Sequals (d-n) Nazzi, piazza
Pellarin 5 (0427 938893)  Abbreviazioni: d turno diurno, n turno notturno

0FARMACIE DI GORIZIA
D’UDINE, piazza San Francesco 5 (0481 530124)
ISONTINO - SERVIZIO DIURNO E NOTTURNO Savogna d’Isonzo, Rojec, via I
maggio 32 (0481 882578) Cormòns, Luzzi Daverio, via Matteotti 13 (0481 60170)
Monfalcone, Sant’Antonio, via Romana 147 (0481 40497) Fogliano, DiMarino, via
Bersaglieri 2 (0481 489174)

0 DISTRIBUTORI DI UDINE
Agip (piazzale Chiavris, vialeLedra, vialePalmanova, vialeDa Vinci, viale23 marzo)
Api (via Martignacco) Erg (viale delle Ferriere) Esso (viale Trieste, via Martignacco)
Ip (viale Tricesimo, viale Monsignor Nogara) Shell (viale Palmanova, via Pieri, via
Cividale, viale Caccia, via Cotonificio, via La Spezia)
 (Segnalazione a cura della Figisc/Ascom)

0DISTRIBUTORI DI PORDENONE
In città. Agip (viale Grigoletti 72/B, viale Dante 1) Api(viale Grigoletti 46) Esso (viale
Grigoletti 42 e 115, viale Venezia 95) Ip (viale Treviso 62) Shell (viale Grigoletti 94,
via Udine 126) Tamoil (viale Dante 13). In provincia. Aviano Ip via dell’Aeroporto
Azzano Decimo Esso via Trieste Cordenons Agip via Sclavons Polcenigo Som-
Agip via della Chiesa, San Giovanni Porcia Total corso Lino Zanussi Sacile Agip
via Matteotti Spilimbergo Total via Gradisca Sesto al Reghena Som-Agip via
Julia Concordia

0DISTRIBUTORI DI GORIZIA
Ip (via Crispi) Esso (via Lungo Isonzo Argentina) Shell (via Aquileia) Erg (via San
Michele) Agip (via Trieste) GRADISCA Shell (viale Trieste 50/A)

0NUMERI UTILI DI UDINE
Centralino Ospedale 0432-5521432, 553578 Pronto soccorso pediatrico
0432-559259 Casa di cura città di Udine 0432-239111 Guardia medica via
Pozzuolo 330 - Udine 0432-806578/79 Guardia dentistica Andi - Associazione
Nazionale Dentisti Italiani (nei fine settimana dalle 9 alle 13) 0432-511959 Tribu-
nale per i diritti del malato tel. e fax 0432-552227 Taxi. RADIOTAXI 0432-505858
TAXI CAR 0432-44966 Telefono amico (dalle 17 alle 24) 0432 - 562582/562572
Telefono azzurro - Linea gratuita per bambini 19696 (www.azzurro.it) Congeav
(Corpo nazionale guardie ecologiche ambientali) Pronto intervento ecologico am-
bientale zoofilo 0432-789894

0NUMERI UTILI DI PORDENONE
Presidio di Sacile centralino 0434-7361 Presidio di Maniago centralino e guardia
medica 0427-735111 Ospedale di Spilimbergo centralino 0427-595595, guardia
medica 0427-595513 Ospedale di San Vito centralino 0434-8411, guardia medi-
ca 0434-841295 Varie. Taxi a Pordenone 0434 - 520240/521460; via Mazzini
0434-521460

0NUMERI UTILI DI GORIZIA
Azienda sanitaria (uffici di via V. Veneto e ospedale civile) 5921 Taxi corso Italia,
tel.34000; stazione ferroviaria22033Tribunaledelmalato (conserviziodi segrete-
ria) 592387

Una Udinese da alte vette
ma tutti devono crederci

Riteniamo doveroso infor-
mareilettoricheunnuovoat-
testato di barbarie allontana
il nostro Paese dall’Europa.
Si tratta di questo: con legge
306 (articolo 12 bis) del 27 di-
cembre2004, invigoredall’11
gennaio 2005, su proposta di
19 parlamentari (14 di Forza
Italia, tra cui il deputato friu-
lano Manlio Collavini, uno
della Lega Nord, quattro
Udc), il Governo Berlusconi
hacancellatooprorogatonor-
me importanti per la difesa
degli animali, già riconosciu-
te con Dl 146 del 2001, voluto
dall’alloraministrodellePoli-
tiche agricole Pecoraro Sca-
nio.

Conlanuovaleggeilgover-
nocompieunvergognosopas-
so indietro, abolendo il divie-
to di ingozzamento forzato
peranatreeoche,riprenden-
dol’atroceuccisionedeivola-
tili per intubamento, postici-
pando di 5 anni il divieto di
allevamentoingabbiadiviso-
ni e al 31 dicembre 2005 il di-
vietodispiumaturadivolatili
vivi. Esprimiamo il nostro
sdegno e la nostra ferma con-
danna nei confronti di una
legge che non rappresenta la
volontà popolare, ma inter-
preta soltanto i più biechi e
particolariinteressicommer-
ciali. Per informazioni e ini-
ziative: www.lavudine.org

Elisa Colavitti
corrispondente provinciale

Lav
Udine

Nella lettera del signor
SamueleCeccotti,pubblica-
ta su questo quotidiano il
giorno22gennaio2005,ven-
gono purtroppo riproposte
tutte le false informazioni
chehannoaccompagnatola
campagna per la raccolta
delle firme per i 5 referen-
dum.InnanzituttoiRadica-
li sono anche co-promotori
di tre dei quattro referen-
dum parziali e non solo di
quello totalmente abrogati-
vochelaCortecostituziona-
le, con una sentenza a no-
stro parere politica, ha rite-
nuto non ammissibile. Nel-
la lettera viene riproposto,
con riferimento al caso del-
la signora romena, il “Far
West procreativo” come
uno dei motivi principali
che ha portato a questa leg-
ge; ebbene questo “Far
West procreativo” in Italia
nonesisteva inquantoi me-
dici, ben prima dell’entrata
in vigore della legge, si era-
noautoregolamentati attra-
versoilcodicedeontologico
del1999articolo42alfinedi
evitare i casi di mamme-
nonne, di utero in affitto ec-
cetera;infatti,afrontedide-
cine di migliaia di coppie
che ricorrono alle tecniche
di fecondazione assistita
ogni anno, si sono verificati
solo rari casi mamme-non-
neesonoscomparsidall’en-
tratainvigoredelcodicede-
ontologico.

Per quanto riguarda l’eu-
genetica credo che il signor
Ceccottisiriferisseallapos-
sibilità di eseguire l’analisi
pre-impianto dell’embrio-
ne.Quest’ultimaèunatecni-
ca che consente alle molte
migliaiadicoppieaffetteda
malattie genetiche (quale a
esempio la Talassemia) di
poter avere dei figli sani in-
dividuando tra gliembrioni
fecondati quelli non porta-
toridellamalattia.Attraver-
so queste tecnica sarebbe
possibile debellare alcune
malattie genetiche eredita-
rie.

Conilnostroreferendum
sullaricercascientificanon
viene chiesta la libertà di

creareembrioniperlaricer-
camalapossibilitàdiutiliz-
zare i circa trentamila em-
brioni soprannumerari (at-
tualmente crioconservati e
destinati alla distruzione)
per la ricerca sulle cellule
staminali embrionali. La ri-
cerca sulle cellule stamina-
li embrionali è, assieme al-
la ricerca sulle staminali
adulte, una delle più pro-
mettentipertrovaresoluzio-
ni a malattie come il morbo
di Parkinson, il morbo Al-
zheimer, diabete,distrofia
muscolare,lesionidellaspi-
na dorsale. Nel rapporto
presentatodallacommissio-
neDulbecconel2000–istitu-
itadalministroUmbertoVe-
ronesi – sono stimate in cir-
ca10 milioni le persone che
inItaliapotrebbebeneficia-
re di queste ricerche. Il si-
gnor Ceccotti auspica poi
una sostanziale revisione
della legge 194 sull’aborto;
questa legge, che abbiamo
potuto avere anche grazie a
unreferendumvintodaiRa-
dicali, è la conferma che la
regolamentazioneenonidi-
vieti come quelle imposti
dalla legge 40/2004 aiutano
la vita. Dall’entrata in vigo-
redellaleggegliabortisono
calati di oltre il 40% e sono
in costante diminuzione e
ciò grazie all’informazione
e alla possibilità di accede-
re a strutture sanitarie che
operano legalmente.

Concludoconunanotare-
lativa alla volontà popolare
qualefontedidiritto.Ilrefe-
rendum abrogativo è previ-
stodallanostracostituzione
e rappresenta una delle
massime espressioni di de-
mocrazia grazie alla quale i
cittadini, informati, vengo-
no chiamati a deliberare su
unaleggedellostato.Quello
che noi Radicali, speriamo
assieme alle forze politiche
e alle altre associazioni che
ci hanno affiancato nella
raccolta delle firme, ci im-
pegniamo fin d’ora a fare è
darelamassimainformazio-
nea tutti i cittadiniaffinché
possano scegliere libera-
mente.

Radicali italiani

Referendum, impegno dei radicali
per dare la massima informazione

PENSIONE/2

La clausola
di salvaguardia

È opinione comunemente
diffusa, e non soltanto dei
tifosi locali, che l’Udinese
sia una società che
compra, ma soprattutto
venda giocatori ad alto
valore aggiunto; in questa
logica d’operazioni di
mercato, appare
abbastanza normale
l’incessante tam-tam delle
sirene metropolitane.
Anche le più inusitate.
Ormai siamo abituati da
tempo a vedere o ascoltare
che città come
Milano-Torino o
Torino-Milano
spadroneggiano
incontrastate il
campionato, contribuendo
quasi a congelare
l’interesse di molti a
vantaggio di pochi (per le
ripetute possibilità di
vincita, glorie personali,

guadagni eccetera). È
abbastanza naturale – in
questo contesto – che un
giovane talento calcistico,
di pari passo che
aumentano le sue
credenziali sportive,
smarrisca anche l’anima,
se mai prima ce le aveva;
in altre parole, viene
sempre più a mancargli la
figura umana di soggetto
portabandiera della
squadra, per trasformarsi
in un oggetto di valore
volto a perseguire risultati
economici. Ma per il
popolo friulano, abituato
da sempre a credere nel
risultato sportivo, il

corrente anno sembra del
tutto speciale perché per la
prima volta si sente
autorizzato a sognare con
la mente e con il cuore
una Udinese da alte vette.
Scusate se è poco per una
città di provincia. Ecco
perché danno fastidio certe
notizie, presunte o false,
circa la partenze di
giocatori importanti, non
importa se adesso oppure
a giugno; l’importante è
che i giocatori, l’apparato
societario e i tifosi credano
nel perseguimento di un
sogno che non è peccato e
alla lunga dovrebbe
premiare. In questo senso,

credo che il presidente
Pozzo ne sia un fedele
interprete. Sicuramente un
piazzamento da
Champions League – nel
campionato nazionale –
proietterebbe l’Udinese in
un ambiente “alto” (si fa
per dire), insperato, dove
oggi regnano gran parte
delle nobili società
calcistiche europee, ma
anche, dove coesistono
squadre del tutto normali.
Ma per raggiungere questo
obiettivo è necessario che i
giocatori si riprendano
quello stile e quella
mentalità professionale di
autostima sufficienti, per
cementare una mentalità
di gruppo più attenta e
meno ingenua di quella
sfoderata nelle recenti
gare.

Pierangelo Moretti
Tricesimo

TACCUINO

SulMessaggeroVenetodel
22 gennaio scorso una lettri-
cedichiaradiaversubìtouna
decurtazione di pensione di
22euromensili,cheleidefini-
sce modesta, mache a me pa-
re rilevante perché sono cir-
ca 300 euro all’anno (quasi
600.000 delle vecchie lire). Di
questo bel regalo la signora
ringrazia pubblicamente
“l’Unto del Signore”, alias
Berlusconi,«nonchégliuomi-
ni di buona volontà che han-
no votato per lui».

Sentendomi corresponsa-
bile di questa ingiustizia,
chiedoallagentilemaestrain
pensione se, prima di lancia-

re alle altre probabili vittime
di tale sopruso l’invito: «scri-
vere,scrivere,scrivere!»(che
sa tanto di «resistere, resiste-
re, resistere!»), si sia o meno
rivolta all’Inpdap (Udine, via
Prefettura 15) per avere noti-
zie aggiornate riguardanti il
suo trattamento pensionisti-
co ed eventuali ritenute non
necessariamente imputabili
alCavaliere,oppurepossibili
errori amministrativi eccete-
ra.

Infine, se malaugurata-
mente la decurtazione anco-
ra sussistesse nei termini
espostidall’interessata,citan-
do testualmente il Messagge-
ro Veneto del 1º dicembre
2004, pagina 3, che la gentile
lettrice doveva leggere con
più attenzione, sono lieto di
darle «una buona notizia per
i 13.000 che sarebbero svan-
taggiati: si potranno avvalere
della clausola di salvaguar-
dia e dichiarare i redditi se-
condo la legge in vigore ora»,
cioè quella vigente prima del
taglio delle tasse.

Manlio Zanolla
Udine

LE REGOLE
DELLA POSTA

MEMORIA

Gli oppressi
di oggi

Il sole sorge alle 7.22
e tramonta alle 17.01

Luna calante

Maree
max: 9.37 46 cm 22.56 37 cm
min: 3.56 -14 cm 16.22 -65 cm

PARTECIPAZIONE

Il risultato
delle primarie

Che strano e retrogrado
mododipensarehaquellasi-
gnorachedaCividalehascrit-
toche leiè«semprestatadel-
l’ideacheloslovenoeilfriula-
no dovessero essere coltivati
all’interno dell’ambito fami-
liare».Nelmondodi Internet
e della conoscenza globale,
lei chiude le porte alla cultu-
ra, al diritto di espressione e
di libertà di ogni individuo!
Male, signora M.Q.! È più che
evidente che a lei la cultura
non interessa. Al punto che
non sa che le lingue che lei
citasonotutelatedaleggidel-
lo Stato italiano e che dallo
stesso arrivano finanziamen-
ti.Neconsegueche:comenel-
lescuolesi insegnadaannilo
sloveno, così il friulano, per
legge dello Stato, va insegna-
to a chi facoltativamente ne
fa richiesta, e quest’anno le
adesionisonogiunteamiglia-
ia da tutte le scuole di ogni
ordineegradodiGorizia,Por-
denone e Udine.

Comprendo il suo sfogo e
ho rispetto per la sua malat-
tia, ma lei non deve prender-
sela con la cultura. Il Friuli,
per secoli terra agricola e po-
vera,hagrandebisognodicul-
tura: dalle scuole al teatro,
dalconservatoriomusicaleal-
l’accademia di belle arti, agli
istituti di ricerca eccetera.
Pensi che se non esistesse
l’Università di Udine lei non
avrebbe nemmeno il reparto
diematologia!L’insegnamen-
to del friulano a scuola con-
sentirà a migliaia di friulani
analfabeti di sapere scrivere
e poter leggere tanti bei libri
in friulano che è un peccato
non siano conosciuti e per-
metteràdisalvareunalingua
che rischia di sparire in po-
chi anni.

Lei parla dei contributi
per il friulano, e quelli per lo
sloveno non li contesta? Se ci
sono disfunzioni nella sanità
regionale e se il reparto di
ematologia che lei frequenta
non ha i necessari finanzia-
menti, lei fa bene a protesta-
recontrolagiuntaIlly.Made-
ve scrivere di ben altri spre-
chididenaropubblicodapar-
tedella Regione Friuli Vene-
ziaGiulia,aesempio,perl’af-
fidamentodidiscutibilieone-
rosilavoriesterni,periconti-
nui sondaggi per vedere se
c’è ancora consenso verso la
coalizione di centro-sinistra,
per l’inutile candidatura di
Trieste all’esposizione inter-
nazionale del 2008, per l’as-
surdo referendum di divide-
rea metà laProvincia di Udi-
ne, per l’annunciata decisio-
ne di voler assumere nel car-
rozzoneregionalealtri400di-
pendenti (che lavoreranno
quasituttiaTrieste),pericon-
tinui viaggi all’estero del go-
vernatore Illy e del suo staff.

A.C.
Udine

LINGUE

Non se la prenda
con la cultura

PENSIONE/3

Insostenibile
leggerezza

Siamo a Montenars nel 1925. Lo scatto del fotografo
ha colto un folto gruppo di ragazzini, alunni delle ele-
mentari, che per qualche minuto hanno lasciato le le-

zioniper riunirsieconsentiredi realizzarequelloche
indubbiamente è un interessante documento di vita
paesana

IL CASO

ANIMALI

Altro attestato
di barbarie

PENSIONE/1

La signora
stia serena

Il risultato delle “prima-
rie”pugliesioffrelospuntoa
Carbonetto (“Se la base par-
tecipa”)peraffrontarelebol-
lenti questioni della parteci-
pazioneattivaallavitapoliti-
ca della sinistra, o più in ge-
nerale,deicittadini.Parteci-
pazione che è andata via via
assottigliandosi a causa di
quell’improbabile grippag-
gio che ha bloccato la cin-
ghia di trasmissione dei par-
titi (e dei sindacati) che fun-
gevano da raccordo, o da
scambio,trailpopoloegligli
organi legislativi e ammini-
strativi.Inoltre,ilventomali-

gno del grande imputato, il
maggioritario,turbaquelfan-
tastico mondo della demo-
craziarappresentativaparti-
tocratica che è stato il punto
di riferimento degli elettori.
Infatti, secondo quanto scri-
ve Carbonetto, il popolo ita-
liano non è ancora maturo
per un sistema bipolare.
Maddai!

Micapitaspesso tralema-
ni l’essenziale “Storia del-
l’Italia repubblicana” di La-
naro,eppurealeggerelacro-
nologia dei fatti politici dal
’45 ai giorni nostri si scopro-
no delle pieghe davvero sin-
golari, si legge di un paese
che ha sempre accusato un
deficitcongenitodiautorevo-
lezzapolitica,scarsaefficien-
zadeimeccanismidecisiona-
li, stabilitàincerta, turbolen-
ze violentissime e litigiosità
endemichedeipartitidiallo-
ra che hanno provocato una
serie innumerevole di crisi
digoverno,digiunteregiona-
liparalizzate,amministrazio-
ni locali raffazzonate, provo-
candocinquant’annididisse-
sto economico e altrettanti
di fallimenti politici.

Così, «il fiato vitale della
nostra democrazia» si mate-
rializzava, in quella diaboli-
ca capacità di penetrazione
deipartiti inognisingolo an-
golo della macchina statale,
assicurando ai propri mem-
bri, vantaggi di carriera gra-
zie allo “scambio” con certe
corporazioni istituzionali e
certi corpi dello Stato, col ri-
sultato che a sistemi di con-
trollointernoeprofessionali
si erano sostituite forme di
controlloovelealleanzepar-
titiche dei varisegmenti del-
la singola corporazione svol-
gevano un ruolo decisivo.
Per ottenere vantaggi di car-
riera, protezioni politiche,
prestigio sociale era suffi-
ciente fiancheggiare l’uno o
l’altro partito, indebolendo
in tal modo, la funzionalità
dello Stato. Cioè la categoria
dello scambio confusa con
l’attività politica. Sbrigativa-
mente,la“lottizzazioneparti-
tica”.

Ma c’è un processo che ha

favorito questo fenomeno,
ora rinnegato per dare spa-
zio ai cosiddetti movimenti,
post-girotondini, terzomon-
disti eccetera. Fu solo Luigi
Einaudi, all’epoca della Co-
stituente, mentre si delinea-
va la soluzione proporziona-
lista,acapirechequellascel-
ta avrebbe messo in ginoc-
chioleclassidirigentilibera-
li e democratiche. Questo ci-
clo oggi, fortunatamente, si
avvia al tramonto, i partiti
non possono avere più le ca-
ratteristiche(rigiditàideolo-
gica, burocratizzazione, fi-
nanziamentopubblico–pur-
troppo–,retistrutturalicolla-
terali),diallora;sepoltoque-
sto carrozzone anche lo stru-
mento elettorale tipico del-
l’epoca dei partiti di massa,
la proporzionale, deve esse-
re abbandonato. Pena l’im-
possibilitàdiusciredallacri-
si, di adattare la democrazia
alle mutate condizioni am-
bientali e risollevare le sorti
della partecipazione.

Il vero nodo da sciogliere
è quello della rottura tra go-
verno e Parlamento, ovvero
tra governo e partiti, solo in
quel caso, con l’elezione di-
rettadelpresidenteodelgo-
vernatore, si attribuirà l’as-
sunzione di responsabilità
di fronte agli elettori. E l’in-
dividuo ne trarrà le dovute
conseguenze al termine del
mandatodichihaeletto.C’è
da dire invece che, involon-
tariamente,inPugliaèstata
celebratalasconfittadelmo-
ralismo antiamericanista
cheaffliggelasinistra,dimo-
strandoinveceunasorpren-
dente maturità verso un si-
stema bipartitico che impo-
ne il confronto sulle idee e
sui programmi, più che i ca-
priccideicapiditroppipar-
titi intenti a respingere
l’ideadiavereunleaderuni-
co.

Gianfranco Leonarduzzi
Comitato nazionale

Radicali italiani
—————

CheGianfrancoLeonarduz-
zi sia nettamente schierato
con il maggioritario non mi
stupisce.Quellochepiù–trale

altrecose–milasciaperplesso
è il fatto che lui veda soltanto
nelproporzionale«quelladia-
bolica capacità di penetrazio-
ne dei partiti in ogni singolo
angolo della macchina stata-
le».Enon,aggiungereiio.Per-
ché, con il maggioritario è
cambiato qualcosa? Per ri-
spondere con le stesse parole
di Leonarduzzi: Maddai!

Gianpaolo Carbonetto
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Le opinioni ospitate in questa rubrica devono essere lunghe 3.260
battute. Il giornale si riserva di selezionare gli scritti.

Oggi a Udine, a Gorizia
e a Pordenone si festeggiano i
Santi Tito e Timoteo

Il proverbio
A fuarce di fâ s’impare

(A forza di fare s’impara)

di CORRADO LIBRA

DIBATTITO

Nonpossoesimermidalri-
spondere all’anziana inse-
gnantecheil22gennaionella
“Posta dei lettori” ha lamen-
tato la decurtazione della
pensione dando la responsa-
bilità alcapo delgoverno che
gli italiani in larga misura
hanno votato.

A tale proposito vorrei in-
formarlache,perlaprimavol-
ta, ilpagamento dell’Irpef re-
gionale, nonché l’addiziona-
le comunale è stato anticipa-
to al mese di gennaio mentre
prima si effettuava a marzo.
Per quanto riguarda la ridu-
zione delle tasse voglio assi-
curarelasignorache avverrà
a partire dal mese di marzo
con i benefici retroattivi da
gennaio 2005.

Pertantoconsigliolasigno-
ra insegnante di stare serena
esperare che questo governo
possa continuare il suo lavo-
ro perché in caso contrario
potrebbe trovarsi la sgradita
sorpresadi doverpagareuna
tassa patrimoniale, tanto ca-
ra alla sinistra.

Alfio Grasso
Tavagnacco

Il giornale pubblica tutte le
lettere inviate salvo quelle:
C contenentielementioffensi-
vi o diffamatori;
C anonimeononrecanti ilno-
medell’autore, il suo indirizzoe
il recapito telefonico o di posta
elettronica;
C troppo lunghe (più di 2000
battute)o illeggibili se scritte a
mano.
C La formula Lettera firmata
sarà consentita quando ci sia-
no fondati motivi che il giornale
si riserva di valutare. Anche il Partito d’Azione

LiberalsocialistadiPordeno-
ne vuole celebrare la Giorna-
ta della Memoria ricordando
levittimeinnocentidellafero-
cia nazista: ebrei, psicolabili,
testimoni di Geova, omoses-
suali, zingari, la cui unica
“colpa” fu quella di essere se
stessi. Noi vorremmo oggi
che quella “colpa” fosse tra-
sformatainvalore:valoredel-
la diversità. Valore dell’esse-
re prima di tutto esseri uma-
ni.

E vogliamo anche ricorda-
re gli oppressi di oggi, di que-
steoreediquestigiorni aCu-
ba,inCecenia,inCina,inViet-
nameneiPaesiislamiciorto-
dossi. Non dimentichiamo e
battiamoci ora e sempre con-
troleideologietotalitarieela
violenza in genere.

Luca Bagatin
referente provinciale del

Partito d’Azione
Liberalsocialista

Pordenone

Dal 2003, sono anch’io una
pensionata Inpdap (ruolo
sanità-inf.prof.coordinato-
re).Miassocioallesegnalazio-
nidi altri lettori in materia di
“alleggerimento fiscale”, a
quantopare,applicatoconef-
fetto immediato e letterale.
Ingennaio,infatti,misonosu-
bito ritrovata con 175,26 euro
in meno (la trattenuta dell’Ir-
pef regionale da ritenere, in
teoria,solonel febbraiopros-
simo).

Acommentarelasorpresa,
l’annotazione riportata sul
Cud 2004 allegato al cedolino
dellapensione:«Leoperazio-
nidiconguagliosonostateef-
fettuate sulla base delle co-
municazionifornitedalcasel-
lario delle pensioni, sempre-

ché le operazioni di congua-
glio siano state correttamen-
te effettuate».

Sempreché? Sempreché
unpagamentoanticipatosen-
zapreavvisononincidasuico-
stidiroutinequaliaffitto,spe-
sequotidiane,bollette...Sem-
preché le trattenute si appli-
chinoanticipatamenteeirim-
borsi, i benefici contrattuali
(risalenti al 2003 e non anco-
ra erogati ai pensionati della
mia categoria), si rimettano
con anni di ritardo. Sempre-
chélamiaricchissimapensio-
nedireversibilitàInpsdiben
294 euro con familiare a cari-
co, non mi innalzi inconsape-
volmente alle classi di reddi-
to più alte. Sempreché non si
debba assoldare un commer-
cialista che controlli se gli
esercizisianoeseguiticorret-
tamente. Sempreché sia una
congiunzioneplausibileindi-
scipline economico-finanzia-
rie.

Sicuramente la grande sa-
ga italiana degli acrobati fi-
scali non ha ancora scritto il
suoultimoepisodio.Trampo-
lierideiconti,domatoridi bi-
lanci, saltimbanchi della bu-
rocrazia. Grazie. Perché riu-
scite ancora a sorprenderci.

Pierina Fant
Udine
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